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Con un rapporto di Ceausescu 

SI APRE OGGI 
L'XI CONGRESSO 

DEL P. C. ROMENO 
Cinque anni di attività e trasformazioni economico-sociali del Paese 

. al centro della relazione - In discussione il nuovo programma del 
partito - La delegazione del PCI guidata dal compagno Galluzzi 

DAL CORRISPONDENTE 
BUCAREST, 24 novembre 

' Cinque anni di attività e di 
trasformazioni economico • so­
ciali del Paese saranno al cen­
tro della relazione che — ap­
provata ieri dal Comitato Cen­
trale del Partito Comunista 
Romeno — sarà presentata da 
Nicolae Ceausescu, segretario 
del partito, ai 2.500 delegati 
all'XI Congresso dei comuni­
sti romeni che si aprirà do­
mani mattina nella « Sala del 
Palazzo » della capitale. 
. La relazione di Ceausescu 
— circa 150 cartelle — non 

Un 

i 
1 - • 

messaggio 
del Comitato 

centrale 
del PCI 

Il Comitato centrale del PCI 
ha inviato al Comitato centra­
le del Partito comunista ro­
meno il seguente messaggio: 
Cari compagni, 
- vi pregniamo di voler tra­

smettere ai delegati all'XI 
Congresso del vostro Partito 
il saluto fraterno e l'augurio 
di buon lavoro dei comunisti 
italiani. In questo Congresso 
voi potete trarre un bilancio 
ampiamente positivo di tren-
t'anm di lavoro per la costru­
zione di una Romania nuova, 
e vi proponete obiettivi nuovi 
e avanzati per la edificazione 
della società socialista multi­
lateralmente sviluppata, per il 
piano quinquennale 1976-1980 
e per lo sviluppo economico-
sociale della Romania nel pe­
riodo che va sino al 1980. 
La programmazione scientifi­
camente fondata dello svilup­
po del Paese per un lungo ar­
co di tempo, per quello che 
già si è ottenuto e per le pro­
spettive che voi indicate, è 
una conferma delta superio­
rità storica del socialismo, e 
della possibilità che esso ha 
di dare una risposta positi­
va ai grandi problemi che si 
pongono oggi di fronte all'u­
manità • 

Questa capacità del sociali­
smo. è un fatto di rilievo e di 
importanza internazionali, spe­
cie nel momento in cui il 
mondo capitalistico è inve­
stito da una crisi profonda 
che non è soltanto economica, 
finanziaria e produttiva, ma 
investe l'insieme della vita so­
ciale. Ben lo sappiamo noi in 
Italia, dove la crisi economi­
ca, sociale e politica pone 
sempre più in rilievo l'esigen­
za di scegliere strade nuove 
e orientamenti profondamente 
differenti da quelli del passa­
to, per poter assicurare lo svi­
luppo del Paese, la difesa e il 
consolidamento della demo­
crazia, l'avanzata sulla stra­
da del progresso e del rinno­
vamento della società. 

Di fronte a questa crisi, e 
all'esigenza di dare ad essa 
uno sbocco positivo, il nostro 
Partito si presenta sempre 
di più come una grande for­
za nazionale, operaia e popo­
lare, strettamente collegata 
con tutti gli strati produtti­
vi, che indica, con la propria 
lotta e con la propria politi­
ca di unità di tutte le forze 
democratiche e popolari, lai­
che e cattoliche, una prospet­
tiva per il rinnovamento de­
mocratico e socialista della 
società italiana. 
. Cari compagni, la lotta dei 
popoli per il proprio libero 
e autonomo sviluppo è stret­
tamente collegata con l'azio­
ne per fare ulteriormente a-
zanzare in Europa e nel mon­
do la politica della disten­
sione, della riduzione degli ar­
mamenti. della costruzione 
della pacifica coesistenza e 
dell'avvio di un processo te­
so al superamento dei bloc­
chi. 
*" Conosciamo e apprezziamo 
l'importante funzione che la 
Romania socialista svolge su 
scala internazionale per assi­
curare un proprio contributo 
alla costruzione di nuovi rap­
porti tra gli Stati e di un 
mondo liberato dall'imperiali­
smo, dalla fame, dal sotto­
sviluppo, in cui si affermi il 
diritto di ogni popolo di sce­
gliere liberamente il proprio 
avvenire. Particolare impor­
tanza assume in questo conte­
sto. l'azione per la sicurez­
za e la cooperazione in Eu­
ropa. e per la trasformazione 
del nostro continente in una 
regione tn cui la distensione 
politica tenga garantita dalla 
distensione militare, dal di­
sarmo, dal superamento dei 
blocchi. 

Cari compagni, rapporti a-
michevoli e intensi sono vivi 
tra ' i nostri due partiti, nel 
quadro del loro impegno in­
ternazionalistico. 
. E' nostra volontà operare 
per accrescere e migliorare 
le nostre ' relazioni, convinti 
che il toro sviluppo ulteriore 
rappresenta un contributo al­
la costruzione di rapporti 
sempre più intensi di amicizia 
e di cooperazione tra i no­
stri due popoli e i nostri due 
Paesi. 
- In questo spirito vi rinno­
viamo, cari compagni, il no­
stro augurio è il nostro sa­
luto fraterno, certi che VXI 
Congresso rappresenterà un 
momento di grande importan­
za per lo sviluppo socialista 
delta Romania. 
• Il Comitato centrale del PCI 
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conterrà solamente un bilan­
cio dal X Congresso ad og­
gi, ma sulla base dei risul­
tati e delle esperienze conse­
guiti in questi anni tratterà 
anche le direttrici dello svi­
luppo della Romania. Il lea­
der romeno inquadrerà tale 
sviluppo nell'ambito di quan­
to previsto dal programma 
del partito che è stato am­
piamente dibattuto nel Paese 
in questi mesi e che sarà ora 
sottoposto al congresso per 
la sua approvazione. 

Nel rapporto di Ceausescu 
avranno ampio spazio anche i 
temi economici che saranno 
pure oggetto di analisi da par­
te del Primo ministro Manea 
Manescu, il quale nel corso 
del congresso presenterà una 
dettagliata relazione. 

I delegati saranno anche 
chiamati a pronunciarsi su al­
cune modifiche allo statuto; 
modifiche che sono già state 
approvate nel plenum del Co­
mitato Centrale. 

All'XI Congresso del PCR — 
che si concluderà giovedì — 
assisteranno circa 140 dele­
gazioni straniere. Sono a Bu­
carest i rappresentanti dei 
partiti comunisti dei Paesi so­
cialisti e capitalisti, di nume­
rosi partiti socialisti e social­
democratici, di molti movi­
menti progressisti e di libe­
razione nazionale. 

Assenti i cinesi e gli alba­
nesi. I primi hanno fatto sa­
pere - di non essere usi allo 
scambio di delegazioni in oc­
casione di congressi, mentre 
i secondi hanno declinato l'in­
vito in quanto « non vogliono 
sedere accanto ai rappresen­
tanti di partiti revisionisti ». 

Al Congresso dei comunisti 
romeni il PCI è rappresentato 
da una delegazione guidata dal 
compagno Carlo Galluzzi del­
la Direzione del nostro par­
tito e composta dai compa­
gni Paolo Ciofi de! Comitato 
Centrale e segretario regiona­
le del Lazio e Bruno Niccoli 
del comitato regionale tosca­
no. Sono pure giunte a Bu­
carest ' delegazioni del PSI 
(Lezzi e De Pascalis), del PRI 
( Mazzei e D'Anìello), nonché 
dei partiti comunista e socia­
lista di San Marino. 
v La preparazione del con­
gresso è stata caratterizzata 
da una larga popolarizzazione 
dei risultati conseguiti in cam­
po economico. In particolare 
si è insistito sulla necessità 
e sull'importanza di realizza­
re in anticipo il piano per i 

Delegazione di 
partito vietnamita 

ospite del PCF 
PARIGI, 24 novembre 

- Domani alle 12,30 arriverà 
all'aeroporto del Bourget una 
importante delegazione del 
Partito dei lavoratori del Viet­
nam guidata da Le Due Tho, 
membro dell'Ufficio politico, 
e composta da Xuan Thuy, 
segretario del Comitato cen­
trale, Tran Quang Huy del 
Comitato centrale e Nguyen 
Than Le, redattore capo del 
quotidiano Nhandan. • 

La delegazione, ospite del 
PCF, soggiornerà in Francia 
fino al 3 dicembre. Mercole­
dì prossimo essa terrà una 
conferenza stampa sui «pro­
blemi del Vietnam allo scade­
re del secondo anniversario 
della firma degli accordi di 
Parigi ». 

primi 4 anni, al fine del rag­
giungimento degli obiettivi 
del piano quinquennale sei 
mesi prima del previsto. 

Anche nel prossimo piano il 
Paese sarà chiamato a uno 
Eforzo intensivo per la pro­
pria trasformazoine industria­
le. Maggiore spazio sarà però 
lasciato — si afferma — ai 
beni di consumo e si tenderà 
al miglioramento costante del­
le condizioni di vita della po­
polazione. 

Su questa strada due deci­
sioni sono state adottate in 
questi ultimi tempi: la nuo­
va legge sulla retribuzione dei 
lavoratori in base alla quan­
tità. alla qualità e all'impor­
tanza sociale dell'opera pre­
stata e l'aumento scaglionato 
— a scadenze mensili per le 
\arie categorie — della retri­
buzione, in particolare per 
quelle minime. 

Silvano Goruppi 
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AMSTERDAM — Hutayn Tamlnah (• dtitra), uno cUi terroristi rifasciati dalla autoriti olandaii sala 
sul DC-9 cha lo porterà a Tunisi. (Telefoto ANSA) 

Dopo che è stata soddisfatta una parte delle loro richieste 

I terroristi hanno liberato tutti 
i passeggeri del VC-10 britannico 

Egitto e Olanda, per evitare nuovi spargimenti di sangue, consegnano ai dirottatori 7 dei 15 prigionieri palestinesi chiesti 
per il riscatto • ùura e decisa condanna della criminale operazione da parte dell'OLP, dei governi egiziano e algerino 

TUNISI, 24 novembre 
I quattrp terroristi " arabi 

che da tre giorni tenevano 
in ostaggio quaranta perso­
ne a bordo del VC - 10 delle 
British Airways dirottato su 
Tunisi, hanno rilasciato tra 
ieri ed oggi a fasi successive 
tutti gli ostaggi ad eccezione 
del comandante James Fut-
cher e di due altri membri 
dell'equipaggio. In cambio 
hanno .attenuto la liberazio­
ne da parte egiziana dei 
cinque terroristi autori del­
la strage di Fiumicino e da 
parte olandese di due altri 
dirottatori ' palestinesi che 
avevano fatto saltare in aria, 
dopo averlo dirottato, un ae­
reo ad Amsterdam. Sia 1 ter­
roristi giunti ieri sera dal 
Cairo (solo cinque dei tre­
dici richiesti dai teroristì) 
che quelli liberati oggi dalle 
autorità olandesi hanno già 
preso posto sull'apparecchio 
che dovrà raggiungere la de­
stinazione indicata dai quat­
tro dirottatori entrati in a-
zione nel Dubai. 

La British Airways ha ri­
tardato sino a questo mo­
mento il decollo dell'apparec­
chio pretendendo anche il ri­
lascio dei comandante James 
Futcher e degli altri due 
membri dell'equipaggio, trop­
po affaticati per poter essere 
in grado di proseguire il vo­
lo. A questo proposito è già 
pronto un equipaggio di vo­
lontari guidato dal coman­
dante John D'Arcy che do­
vrebbe dare il cambio a quel­
lo che da tre giorni è sul 
VC - 10. Per quanto riguarda 
il Paese prescelto dai guer­
riglieri palestinesi. esso do­
vrebbe essere la Libia o l'Iraq. 

Dopo la spaventosa strage di Birmingham 

Ondata di assassini! 
nell'Irlanda del Nord 
DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 24 novembre 
Sette persone sono state as­

sassinate a Belfast nelle ulti­
me 48 ore: è la cifra più alta di 
morti, in così breve tempo, 
anche in una città bagnata 
di sangue come la capitale del 
Nord Irlanda. Frattanto Lon­
dra aspetta con un certo ner­
vosismo i poteri eccezionali 
che il ministro degli Interni 
Jenkins annuncerà domani al­
la Camera dei Comuni. T.a 
polizia, sulla base di « infor­
mazioni riservate », prevede 
una nuova serie di attendati 
da attribuire ali'IRA. 

Dal canto suo. in un comu­
nicato emesso ieri sera a Du­
blino, 11RA Provisionai, do­
po essere stata coinvolta nel­
la provocazione di Birmin­
gham, ha smentito la sua re­
sponsabilità per le due bom­
be che giovedì scorso hanno 
ucciso 19 persone. Una fanto­
matica banda terroristica che 
si autodefinisce « Bandiera 
rossa 74 » aveva rivendicato 
la paternità dell'orrendo delit­
to con una telefonata anoni­
ma all'agenzia di notizie 
«- Press Association »: una ra­
gazza aveva detto di avere 17 
anni e di far parte di un grup­
po di giovani e di studenti che 
opererebbe a Birmingham. 

Dei 184 feriti nelle esplosio­
ni di giovedì solo una qua­
rantina sono tuttora degenti 
all'ospedale: 7 in condizioni 
critiche, 3 versano in perico­
lo di morte. Varie funzioni 
religiose alla memoria delle 
vittime sono state celebrate 
oggi a Birmingham. I provve­
dimenti che il ministro degli 

Interni annuncerà domani 
comprenderanno probabilmen­
te l'estensione del fermo di 
polizia oltre le 48 ore, ed una 
più ampia facoltà di arresto, 
detenzione e deportazione. 
Sulla scia del bestiale atten­
tato di Birmingham, Belfast, 
come si è detto, ha visto ca­
dere 7 persone sotto il fuoco 
di ignoti assassini. 

Così due cattolici sono sta­
ti trucidati venerdì notte •• 
due giovani protestanti sono 
stati falciati da una raffica a-
nonima il giorno dopo a 
Crumlin Road. Poi è stata in 
volta di una telefonista cat­
tolica di 40 anni ad essere uc­
cisa senza ragione dentro l'uf­
ficio di una ditta di taxi nel 
centro della città. Nello stes­
so locale è stato ucciso, anche 
un cliente (protestante 50en-
ne) che aveva appena preno­
tato un mezzo di trasporto 
per rientrare a casa. 

La sanguinosa impresa è 
stata eseguita con l'ormai abi­
tuale efficienza dalla triste­
mente nota « anonima assas­
sini », le cui squadre not­
turne godono di una sorpren­
dente libertà di circolazione 
nel centro di una città che 
pure è strettamente vigilata 
dall'esercito. La settima vit­
tima della cosiddetta « guerra 
di religione » che sarebbe «te-
generata da un paio d'anni 
nelle vendette multiple del 
« conflitto settario », è un cat­
tolico il cui corpo (che pre­
sentava ampi segni di percos­
se e sevizie) è stato ritrovato 
a North Belfast Road. 

Antonio Bronda 

Ma all'ultimo momento si è 
appreso che i quattro minac­
ciano di far saltare l'aereo se 
non sarà loro concesso di 
scendere a Tunisti e se non 
saranno offerte garanzie 
contro un'eventuale incrimi­
nazione. 
' La vicenda che era preci­
pitata ieri nel dramma con 
l'uccisione del dirigente di 
banca tedesco Werner Gu­
stav Kehl, è. giunta per gli 
ostaggi vicina alla sua con­
clusione quando i due terro­
risti detenuti in Olanda sono 
giunti ammanettati e scor­
tati da agenti di polizia olan­
desi in borghese da Amster­
dam a bordo di un aereo spe­
ciale. E' stato a questo pun­
to che i quattro dirottatori 
hanno iniziato a rilasciare a 
gruppetti gli ostaggi. 
- L'azione criminale che si 

spera stia per - concludersi 
senza ulteriori spargimenti 
di sangue, ha sollevato una 
serie di problemi sui quali 
sia l'OLP che i Paesi arabi 
che l'appoggiano non sem­
brano disposti a restare pas­
sivi. Già poche ore dopo lo 
inizio dell'operazione di di­
rottamento del VC-10 bri­
tannico, l'organizzazione per 
la liberazione della Palesti­
na (OLP) e lo stesso Arafat, 
non avevano mancato di con­
dannare pubblicamente gli 
autori di questo atto terro­
ristico e di affermare che 
simili azioni sono irrespon­
sabili e completamente e-
stranee alla rivoluzione pa­
lestinese. - • 

Oggi è il governo egiziano 
con una dichiarazione uffi­
ciale a prendere posizione af­
fermando che «lo scopo ve­
ro di questa operazione non è 
quello di ottenere il rila­
scio di un piccolo gruppo di 
persone, ma di danneggiare 
la causa palestinese appena 
poche ore prima della vota­
zione prevista all'Assemblea 
generale dell'ONU sulle ri­
soluzioni che riconoscono i 
diritti dei palestinesi. 

- La dichiarazione, diffusa 
da radio Cairo, afferma che 
il Presidente egiziano Sadat 
ha accettato di liberare i 
cinque guerriglieri responsa­
bili dell'attentato all'aero­
porto di Fiumicino -del di­
cembre dell'anno scorso sol­
tanto «come misura eccezio­
nale che non sarà ripetuta». 
La decisione di Sadat, conti­
nua la dichiarazione, e'sta­
ta sollecitata da « considera­
zioni umanitarie», da appelli 
di altri ; dirigenti arabi (Al­
geria, Tunisia, Libano) e « al 
une di saivaguardare •! buon-
nome della nazione araba »: 
- Il - documento identifica 

quindi il gruppo che ha orga­
nizzato il massacro all'aero­
porto di Fiumicino e il dirot­
tamento dèi « VC-10 » britanni­
co in un gruppo dissidente 
che era diretto da Ahmed Ab-
del Ghafour che — continua . la 
dichiarazione — era solito ave­
re il suo quartiere generale in 
Libia dove riceveva assistenza 
finanziaria e facilitazione per 
l'addestramento «delle persone 
che egli ha fuorviato ». La di­
chiarazione afferma che Gha­
four aveva costituito un suo 
gruppo di guerriglieri chiama­
to « Gioventù nazionalista ara­
ba per la liberazione della Pa­
lestina» (il gruppo che ha ri­
vendicato il dirottamento del 
VC-10 si è presentato come 
«Gruppo del martire Abu 
Mahmoud ». Abu Mahmoud è 
un altro nome di Ghafour, un 
ex membro dell'organizzazione 
di guerriglieri « Al Fatah » uc­
ciso in una via di Beirut il 
12 agosto scorso). 

« Questa criminale operazio­
ne nel cui finanziamento e in­
coraggiamento sono coinvolti 
alcuni Paesi arabi — afferma 
il governo egiziano — non può 
in alcun caso servire gli inte­
ressi della causa palestinese o 
del popolo palestinese. L'Egit­
to mette agli atti — ptr la 

verità e per la storia — che 
a queste azioni non sarà ri­
sposto col silenzio. E' un tra­
dimento del dovere nazionale 
che alcuni elementi arabi 
siano in • collusione con 
queste cricche criminali, dia­
no loro riparo o le finanzino 
senza tenere in alcun conto 
gli interessi arabi. Coloro che 
commettono un'ingiustizia ot­
terranno ciò che si meritano ». 

Analoga è la posizione del 
governo algerino il quale af­
ferma che questa azione solle­
va numerosi problemi sulle in­
tenzioni e sugli obiettivi e i 
responsabili, e dopo avere e-
spresso una decisa condanna 
del crimine, sottolinea che 
« queste azioni non possono ri­
mettere in causa il positivo ri­
sultato raggiunto con il voto 
dell'assemblea generale delle 
Nazioni Unite sul problema. 
palestinese » . • • . - » 
• A Beirut, intanto, i giornali 
scrivono che il vice presiden­
te iracheno Saddam Hussein 
ha inviato un messaggio al 

Primo ministro tunisino, Nou-
era, nel quale denuncia il di­
rottamento e l'uccisione del­
l'ostaggio, ed esclude qualsia­
si connessione dell'Iraq con 
la vicenda. - , -

La radio « Voce della Pale­
stina » aveva accusato ieri l'I­
raq di avere istigato il dirot­
tamento affermando che die­
tro l'operazione c'era Abu Ni-
dal, il leader palestinese dissi­
dente che vive a Bagdad. Nel 
messaggio, Hussein attribui­
sce a Nidal una dichiarazio­
ne con cui smentisce "di ave­
re avuto a che fare con l'at­
to di pirateria aerea. Nidal, 
secondo lo stesso messaggio. 
ha promesso di « svelare la 
verità » sui dirottatori in una 
dichiarazione che sarà diffu­
sa tra breve. • 

L'agenzia palestinese a XVa-
fa V - riferisce dal canto suo 
che l'OLP progetta di « iniziare 
domani a svelare i segreti del­
l'operazione ». L'agenzia ha ri­
badito che « l'OLP condanna 
e denuncia » l'operazione. 

URSS-USA 
sive concordate di missili ba­
listici intercontinentali e di 
missili balistici installati su 
sottomarini a testate multiple 
con ricerca individuale del­
l'obiettivo. I s < . ' , 

4) Il nuovo accordo com­
prenderà anche un punto ri­
guardante ulteriori colloqui 
che dovrebbero iniziare non 
più tardi del 1980-1981, sul 
problema di ulteriori limita­
zioni e sulla possibilità di ri­
durre gli armamenti strate­
gici nel periodo successivo al 
1985. 

Soffermandosi sull'importan­
za della discussione sull'argo­
mento, Breznev, nel citato di­
scorso, ha detto: « Affinchè la 
distensione internazionale sia 
realmente efficace è necessa­
rio rafforzarla con una di­
stensione sul piano militare. 
Un nuovo progresso in que­
sto campo avrà una portata 
immensa per la causa della 
pace universale ». Se il « la­
voro salutare » compiuto a 
Vladivostok, ha aggiunto il se­
gretario generale del PCUS, 
« sarà portato bene a termi­
ne e sfocerà nella firma di un 
nuovo accordo, io credo che 
non soltanto i popoli sovieti­
co e americano, ma tutti i po­
poli della terra ce ne saran­
no grati ». 

Rispondendo, Ford ha di­
chiarato: « In quanto Paesi 
che dispongono di grande for­
za. noi condividiamo la re­
sponsabilità non soltanto nei 
confronti dei nostri popoli, 
ma anche di tutta l'umanità. 
Noi dobbiamo evitare la guer­
ra e le distruzioni che essa 
rischia di provocare. Prose­
guiamo quindi i nostri sforzi 
nel campo del controllo de­
gli armamenti ». • 

In precedenza il Presidente 
americano aveva confermato 
personalmente a Breznev l'im­
pegno da lui preso nel suo 
primo discorso presidenziale 
al congresso degli Stati Uniti 
di « proseguire la politica pra­
ticata negli ultimi tre anni ». 

Il - comunicato • congiunto, 
firmato da Breznev e Ford, 
infatti, si apre con la riaffer­
mazione che nelle relazioni 
fra l'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti, la linea basata sul 
consolidametno della pace, 
dell'approfondimento della di­
stensione internazionale e sul­
lo sviluppo di una coopera­
zione reciprocamente vantag­
giosa, è conforme « agli inte­
ressi vitali dei popoli dei due 
Paesi e agli altri popoli ». 
- Le due parti, prosegue il 
comunicato, considerano che 
risultati tangibili sono stati 
ottenuti nella ristrutturazione 
di fondo dei rapporti sovieti-
co-americani sulla base della 
coesistenza pacifica e della 
uguale sicurezza. «Questi risul­
tati rappresentano una base 
solida per nuovi progressi ». 

Dopo aver ribadito la deci­
sione di « applicare nella loro 
totalità gli impegni reciproca­
mente presi », il documento 
dichiara: « Le due parti han­
no riaffermato che gli accor­
di realizzati tra l'URSS e gli 
Stati Uniti sulla prevenzione 
della guerra nucleare e la li­
mitazione delle armi strategi­
che costituiscono una buona 
partenza del processo di .rea­
lizzazione di garanzie contro 
una conflagrazione nucleare, 
in termini più generali, di un 
conflitto armato. Esse hanno 
espresso la profonda convin­
zione della necessità di svi­
luppare questo processo e 
hanno formulato la speranza 

Per il rifiuto di organizzare azioni comuni 

Critiche dell'H umani té 
al Partito socialista 

* » 

// PS rinvia alla line di gennaio la éef'milione dei rapporti fra i partiti 
di sinistra e aggrava la polemica, amiche facilitare la distensione 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 24 novembre 

La tensione che da circa due 
mesi - caratterizza i rapporti 
tra socialisti e comunisti fran­
cesi non è destinata ad atte­
nuarsi rapidamente anche se 
da una parte e dall'altra si e-
sprime la volontà di evitare 
un rilancio, della polemica. 
Una settimana fa, a conclusio­
ne dei lavori del Comitato 
centrale del" PCF, Georges 
Marchais invitava'i socialisti 
ad assumere una posizione 
senza equivoci circa l'organiz­
zazione « urgente e necessa­
ria » di una serie di azioni -
comuni nel. momento in cui 
milioni di lavoratori lottano in 
difesa del potere, d'acquisto 
dei. salàri. Ieri' il -001111(310 di- -
rettivo del Partito Socialista, 
riunitosi per esaminare lo sta­
to dei rapporti tra i due par­
titi, ha declinato l'invito di 
Marchais affermando che non-
vi saranno ne azioni comuni 
né incontri tra dirigenti « fi­
no a che la polemica conti­
nuerà a svilupparsi ». 

I socialisti — dichiara un 
documento approvato in se­
rata — considerano . che il 
PCF è responsabile di una 
« campagna antisocialista » che 
nuoce all'unità della sinistra 
ed affidano al congresso na­
zionale del partito, che si ter­
rà a Pau dal 31- gennaio al 2 
febbraio 1975, l'incarico di ap­
profondire lo studio delle re­
lazioni tra i partiti. Nell'at­
tesa, il PS si dichiara fedele 
agli impegni presi con la fir­
ma del programma comune e 
alla strategia imitarla che mi­
ra a creare nel Paese e alla 
Camera una nuova maggio­
ranza capace di realizzare 
quel programma. Egli propo­
ne ai comunisti e ai radicali 
di sinistra di appoggiare la 
presentazione in Parlamento 
di una « mozione di censura » 
che condanni la politica del 
governo e che al tempo stes­
so appaia come un appoggio 
alle lotta in corso. 
• Dal canto suo U atgratarlo 

generale del PS, Francois Mit­
terrand, in una intervista pub­
blicata dal Nouvel Observa-
teur e nel discorso pronuncia­
to davanti al direttivo socia­
lista, ha • dichiarato che « le 
bordate di artiglieria sparate 
dal PCF nuociono senza serie 
ragioni all'unione delle sini­
stre», che «se c'è crisi tra 1 
due-partiti è il PCF che la 
vuole » e che accusare' il par­
tito socialista di essere di­
sponibile per una esperienza' 
di governo con Giscard d'E-
staing «costituisce un proces­
so alle intenzioni inutilmente 
offensivo ». . . . . 

In altre parole, respingendo 
la proposta di azioni comuni 
avanzate dal PCF, sostituen­
dola con una « mozione di 
censura » contro il governo 
che è soltanto un platonico 
surrogato di quelle azioni, di­
chiarando di non voler aggra­
vare • la polemica, ' ma rove 
sciando sul PCF la respon­
sabilità di una campagna che 
nuoce all'unità delle sinistre, 
il Partito Socialista non ap­
porta nessun elemento di di­
stensione e si prepara anzi ad 
una sorta di lunga guerriglia, 
poiché rinvia al congresso d: 
gennaio l'approfondimento del­
lo studio dei suoi rapporti 
con i comunisti. 
' Da parte del PCF non si 
hanno. Ano a questa sera, rea­
zioni ufficiali alle prese di 
posizione del direttivo socia­
lista, ma il supplemento do­
menicale deH'Humanitè criti­
ca il rinnovato rifiuto di or­
ganizzare azioni comuni e la 
proposta di sostituirle con una 
mozione di censura della po­
litica governativa. Ciò che i 
socialisti sembrano non affer­
rare — scrive - l'organo del 
PCF — è che «l'unione del­
le sinistre non é fine a se 
stessa, ma è un mezzo per 
trasformare la situazione del­
la Francia». II giornale co­
munque si riserva di riferire 
e commentare ampiamente le 
decisioni socialiste nel pros­
simi giorni, 

Intanto la situazione econo­
mica francese * sembra regi­
strare un nuovo aggravamen­
to che potrebbe avere delle 
serie ripercussioni sul piano 
sociale a breve scadenza. 
• Le vendite nel settore au­
tomobilistico — industria di 
punta del Paese — hanno regi­
strato in novembre una ca­
duta del 35 "t, sicché la Re­
nault annuncia ' la chiusura 
della fabbrica per 4 giorni (il 
provvedimento tocca settan­
tamila operai) mentre la Ci­
troen - starebbe per lanciare 
un piano di licenziamenti che 
metterebbe sui lastrico circa 
mille e cinquecento lavoratori 
su un totale di 55 mila. 

Lo sciopero dei netturbini 
è finito e Parigi sta ritrovan­
do un volto normale, ma lo 
sciopero * dei - postelegrafoni­
ci continua con punte vicine 
allUO fc nei centri di smista­
mento: il che blocca tutti gli 
altri servizi dove la percen­
tuale delle astensioni dal la­
voro è inferiore. Ne conse­
gue un ulteriore declino del­
la popolarità del governo che, 
secondo un sondaggio pub­
blicato ieri da France Soir. è 
caduta dal 43 al 39 rl in un 
mese. 

La parola ' è ora al Presi­
dente della Repubblica. Dopo 
aver mandato in avanscoperta 
il Primo ministro Chirac, che 
una settimana fa attaccò vio­
lentemente alla TV i sinda­
cati col risultato di perdere 
un altro po' del suo già scar­
so prestigio, Giscard dTstaing 
deve rivolgersi • alla nazione 
martedì prossimo per fare 
il punto della situazióne eco­
nomica e sociale. Ma che po­
trà dire di rassicurante il 
Capo dello Stato se, come af­
fermò Chirac, « la politica del 
governo non è negoziabile», 
se cioè le dicisioni prese dal­
l'Eliseo fanno parte di una 
strategia che ha l'approvazio­
ne -del padronato e che non 
può, essere rimessa in que­
stione? . 

Augusto Pancaldi 

che altri Stati vi concorra­
no ». . - . , . . . 

Il comunicato sottolinea an­
che « la necessità di compie­
re nuovi sforzi per preveni­
re il pericolo che presenta la 
disseminazione delle armi nu­
cleari nel mondo » e l'impor­
tanza « di accrescere l'eftica-
cia del trattato sulla non dis­
seminazione dell'arma atomi­
ca ». 

Per quanto riguarda i pro­
blemi internazionali discussi, 
il documento indica che è pos­
sibile far concludere entro il 
più breve tempo la Confe­
renza sulla s i c u r e z z a e 
la cooperazione in Europa. 
« L'URSS e gli Stati Uniti — 
si legge quindi — attribuisco­
no ugualmente una grande 
importanza ai colloqui sulla 
riduzione reciproca delle for­
ze armate e degli armamenti 
ed a misure consecutive nel­
l'Europa centrale ». 

Nell'esaminare la situazio­
ne determinatasi nella regio­
ne del Mediterraneo orienta­
le, afferma poi il documemu, 
le parti si sono fermamente 
espresse a sostegno della in­
dipendenza, della sovranità e 
della integrità territoriale di 
Cipro e intraprenderanno lut­
ti gli sforzi possibili in que­
sta direzione. Esse ritengono 
che ima giusta soluzione del­
la questione cipriota dovrà 
basarsi sulla rigorosa attua­
zione delle risoluzioni del 
Consiglio di Sicurezza e del­
l'Assemblea generale dell'ON J 
su Cipro. A proposito del Me­
dio Oriente « le due parti 
hanno manifestato la loro 
preoccupazione per la peri­
colosa situazione » in quella 
regione. « Esse hanno confer­
mato la volontà di fare tut­
to quanto è in loro potere 
per concorrere alla soluzione 
dei problemi chiave di una 
pace giusta e duratura in que­
sta regione, sulla base delia 
risoluzione del Consiglio di Si­
curezza dell'ONU n. 338, te­
nendo conto degli interessi di 
tutti i popoli della regione, 
compreso il popolo palesti­
nese, e con il rispetto del di­
ritto all'esistenza indipenden­
te di tutti gli Stati. La Con­
ferenza di Ginevra è chiamata 
ad assolvere un ruolo impor­
tante nell'instaurazione di una 
pace giusta e solida del Me­
dio Oriente ed essa deve ri­
prendere i suoi lavori il più 
presto possibile ». 

Nell'ultima parte, dedicata 
ai rapporti economici e com­
merciali, il documento dichia­
ra che Unione Sovietica e 
Stati Uniti hanno la ferma 
volontà di continuare a pro­
muovere ed approfondire la 
cooperazione con particolare 
riferimento a progetti a lun­
go termine e di grandi di­
mensioni. 
' Affrontando questo punto, 

Breznev nel suo discorso o-
dierno, ha detto: « E' noto che 
è necessario fare molto per 
spianare radicalmente la via 
dello sviluppo dei rapporti 
commerciali ed economici tra 
i nostri due Paesi su un pia­
no di uguaglianza. Ciò è tan­
to più necessario in quanta 
non si tratta soltanto di un 
semplice vantaggio materiale 
reciproco, ma della realizza­
zione di una specie di base 
materiale per migliorare in 
modo stabile i rapporti :o-
vietico-americani nel loro in­
sieme » . . . 
- Il comunicato congiunto si 
conclude affermando che 1 
colloqui si sono svolti « in 
un'atmosfera di franchezza e 
di comprensione reciproca » 
e che hanno confermato « il 
valore pratico dei vertici so-
vietico-americani ed il loro 
ruolo esclusivo nella forma­
zione di nuovi rapporti fra 
l'Unione Sovietica e gli Stali 
Uniti». Ford ha lasciato Vla­
divostok nel primissimo po­
meriggio, ora locale. 

Etiopia 
cristiani, aveva loro sempre 
negato. Irrisolta è la gravis­
sima questione dell'Eritrea, 
dove la guerriglia autonomi­
stica è sempre in corso. Te­
si sono i rapporti fra i mi­
litari e gli studenti, che si 
sono spìnti fino a chiedere il 
ritorno a un governo civile. 
accusando il Derg di autori­
tarismo. Cattivi pure i rap­
porti con i sindacati, che. pur 
avendo accettato l'arresto dei 
loro tre massimi dirigenti. 
a creature» dell'imperatore e 
del sindacalismo statunitense, 
si lamentano per una * ten­
denza (dei militari) alla pre­
varicazione nei confronti del 
mondo del lavoro ». Perfino la 
forma da dare allo Stato è in 
discussione: fortemente cen­
tralizzata. come ieri e oggi, 
o federalista? E' su questo 
punto, fra l'altro, che si è ma­
nifestato in ottobre un con­
trasto fra la a sinistra » e la 
* destra» del « Derg », la pri­
ma forte soprattutto — a 
quanto si dice — nella mari­
na e nell'aviazione, la secon­
da nell'esercito. 

Vi sono poi i problemi in­
ternazionali. Anche dopo la 
deposizione dell'imperatore, la 
Etiopia è rimasta un Paese 
fortemente legato agli Stati 
Uniti. Questi — si può dire 
— hanno creato le moderne 
forze armate etiopiche, le han­
no armate e addestrate, e le 
controllano a tutti 1 livelli con 
numerosi « consiglieri ». 3fi-
gliaia di militari americani oc­
cupano la base di Cagnew, uf­
ficialmente destinata alle im­
prese spaziali, ma di fatto u-
tilizzata per la raccolta d'in­
formazioni e per il controllo 
di tutto il Medio Oriente. E. 
al • seguito • degli USA. sono 
giunti anche gli israeliani, che 
occupano due isole davanti a 
Massaua, addestrando ti com­
mandos » etiopici anti-guerri-
gtia, possiedono piantagioni 
di • cotone, industrie tessili, 
fattorie. E, naturalmente, so­
no di ostacolo al manteni­
mento di rapporti di amici­
zia con il vicino mondo ara­
bo. 

I problemi sono dunque 
molti, diffìcili, urgenti. Per o-
gnuno di essi esistono com'è 
evidente, molte e diverse so­
luzioni. Ciò spiega, da un la­
to, l'esplodere così dramma­
tico dei .contraiti, e rende dif­
ficile, dall'altro lato, previsio­
ni sicuramente fondate sugli 
sbocchi del movimento, a lun­
ga come a- breve scadenza, 

Governo 
chiarimento dei • « dubbi > cha 
già pesano sul nuovo gover­
no ». « Se la preannunciata 
astensione dei liberali (con­
fermata nelle ultime ore da 
assai generose valutazioni del 
nuovo governo da parte del 
massimi dirigenti del PLI, 
ndr) fa pesare un'ipoteca di 
destra sulla politica econo­
mica, le improvvise quanto 
immotivate sostituzioni nei di­
casteri dell'Interno - e della 
Difesa fanno nascere proble­
mi ancora più seri ». « Com­
metterebbe un grossolano er­
rore — conclude Balzamo — 
chi pensasse che il PSI si tro­
va ormai in una strada ob­
bligata e che quindi anche 1 
suoi comportamenti parlamen­
tari sono vincolati da uno 
stato di necessità ». Dal canto 
suo, Di Vagno ha sottolineato 
che il PSI si considera impe­
gnato « nel sostegno pieno » 
al governo Moro « nella mi­
sura in cui questo governo 
dimostrerà con l'azione con­
creta che saranno confermati 
i due indirizzi che i socialisti 
ritengono essenziali: quello di 
ima rigorosa lotta al fascismo 
e quello della salvaguardia 
dell'ordine democratico ». 

REAZIONI DA DESTRA 
La verifica di come e quan­

to sulla composizione del go­
verno abbiano giocato le pres­
sioni di Fanfani e della destra 
si è avuta, del resto, imme­
diatamente, tanto in alcuni 
commenti giornalistici, quanto 
nelle prime e astiose reazioni 
socialdemocratiche. Se la Na­
zione manifesta piena soddi­
sfazione per la liquidazione 
di Taviani e la v rotazione » 
di Andreotti (« Alcune scelte 
felici » è il vistoso titolo del 
commento del giornale del pe­
troliere nero, Attilio Monti), 
non da mano sono il Tempo, 
il Giornale (che mette chia­
ramente in luce il carattere 
« punitivo » delle esclusioni e 
rimozioni indicando le colpe 
degli estromessi: l'abbandono 
della sciagurata teoria degli 
opposti estremismi, la conse­
gna alla magistratura dei dos­
siere del SID, il rifiutato 
avallo alle manovre awentu-
riste di Fanfani), e. ovviamen­
te, il fogliaccio dei neo-fasci­
sti. 

Altrettanto ' illuminanti le 
prime sortita socialdemocra­
tiche. Per l'ineffabile Preti, 
nessuno ha diritto di manife­
stare preoccupazioni circa una 
effettiva tutela delle istituzio­
ni repubblicane dal momento 
che a è inesistente in pericolo 
di un colno di Stato in Ita­
lia » perché nelle trame sa­
rebbero coinvolti solo « un 
pugno di gaglioffi e di arte-
riosclerotici ». Per il segreta­
rio Orlandi, invece, l'elemen­
to più significativo delle pri­
me ore di vita del nuovo go­
verno sta nell'evidente « raf­
freddamento del consenso e 
nelle riserve preannunciate ». 
Che auesto sia il frutto pro­
prio delle Drassioni della de­
stra Orlandi non lo dice, co­
m'è del tutto ovvio. 

BARCA 
Sull'esito della crisi è inter­

venuto il compagno Luciano 
Barca, della Direzione • dei 
PCI. parlando — come rife­
riamo più ampiamente in al­
tra parte del giornale — a 
Livorno a conclusione di un 
convsgno sulla politica econo­
mica marittima. 

Waldheim 
in Medio Oriente 

NEW YORK, 24 novembre 
Il segretario generale delle 

Nazioni Unite Kurt Waldheim , 
ha lasciato in serata l'aeropor­
to Kennedy di New York per 
un viaggio di tre giorni in Me­
dio Oriente. Dopo un breve 
scalo a Parigi Waldheim pro­
seguirà per la Siria, Israele 
ed Egitto dove sarà rispetti­
vamente nelle giornate di lu­
nedi, martedì e mercoledì. Il 
suo rientro a New York è 
atteso per giovedì. 

Tema centrale dei colloqui 
che il segretario generale del­
le Nazioni Unite avrà con i 
rappresentanti delle parti in 
conflitto sarà tutta la situa­
zione della zona in generale 
ed il rinnovo - del mandato 
delle Nazioni Unite poste a 
disimpegno delle truppe israe­
liane e siriane in particolare. 

Nel l3.o anniversario della scom­
parsa di 

ALESSANDRO 
PISONI 

la moglie e la figlia lo ricordano 
agli amici ed ai compagni che lo 
conobbero, in modo particolare ai 
compagni della sezione « Conca-
Zamitto ». Offrono 5.000 lire al­
l'. Unita ». 

Gallarate. 23 novembre 1974. 

Nell'undicesimo anniversario del­
la morte del compagno 

GIOVANNI 
CAMINATA 

la moglie lo ricorda ai compagni. 
In sua memoria offre Lire 5000 

a r i n i t i . • 
Milano. 25 novembre 1974. 

Nell'undicesimo anniversario del­
la morte del compagno 

GIOVANNI 
CAMINATA 

al cui nome è dedicata la Cellula 
del PCI del deposito Leoncavallo 
dell'ATM, i compagni lo ricordano 
a quanti Io conobbero e stimarono 
ed offrono in sua memoria Lire 
5000 a l'Uniti. 

Milano. 25 novembre 1974. 

Ne] primo anniversario della 
morte del compagno 

. CARLO LOCATI 
I • familiari Io ricordano con im­
mutato affetto e sottoscrivono Li­
re 10.000 prò l'Unità. * " 
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